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Prefazione

Questo “decalogo” contiene delle raccomandazioni che sono sta-
te elaborate, in una prima versione, nella primavera del 2016 da Dieter 

La maggior parte delle numerose proposte di rielaborazione avanzate 

L’autore desidera ringraziare di cuore i docenti per la collaborazione e 
spera che le raccomandazioni diventino un ausilio reale, utilizzabile nelle 

di 

Dieter Wolff
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Dieter Wolff 

É sta

 

-
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Riflessioni iniziali

delle lingue e l’educazione al plurilinguismo costituiscano una dimensio-

-

2020 vengano introdotte in tutte le scuole della provincia misure per lo 

grandi lingue comunitarie, l’inglese e il tedesco: l’inglese perché, come 
lingua di comunicazione internazionale, dovrebbe essere padroneggiata 

-
-

-
tegie: la prima prevede la promozione della mobilità non solo di stu-

-

-
, 

rende possibile la promozione delle lingue straniere nella cornice della 
lezione istituzionalizzata nella scuola primaria e in quella secondaria di 

-
no ma, già dal principio del percorso scolastico, in una delle due lingue 

La strategia dell’apprendimento precoce della lingua straniera porta 

-
sibilità per la varietà linguistica attraverso l’incontro con lingue diverse 

La strategia che riguarda la mobilità intende portare per un periodo di 
tempo relativamente lungo gli studenti trentini in contatto con la lingua 
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“ospitazioni” in classe dei docenti all’estero rientrano all’interno di que-

-

attraverso questo documento alcune indicazioni per le scuole su come 

Di seguito vengono presentati sinteticamente i temi che saranno poi 

-

altrettanto non voluto, della disciplina in cui la lingua straniera viene usa-

-

-

-
-

le ma non esaustiva per la singola scuola: come vanno distribuite le ore 

-

-

La settima sezione, dedicata alla  tocca un punto 
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deve essere un’entità unica, che non esclude nessuno; tutti dovrebbero 
-

-

-

-

-

Dieter Wolff
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1  La metodologia CLIL

-

-

questo sistema, rivolto da una parte alla lingua straniera, o comunque 

, orientamento all’alunno, 
-

-
rigenti scolastici e docenti sono emerse idee molto diverse del concetto 

a ritenere il metodo come una sorta di insegnamento ottimizzato della 

-

disciplina nella lingua straniera, l’accesso integrato alla lingua e ai con-

-
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-

Questo tema riveste un ruolo importante anche nel dibattito europeo e 

Indicazione 1

-

-
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2 Approccio metodologico-didattico

come l’insegnamento di una disciplina in un’altra lingua rispetto alla 
lingua usata a scuola, emergono una serie di interrogativi che vanno 

alla dirigenza scolastica e ai docenti, che devono garantire che il livello 
dei contenuti disciplinari non si abbassi a causa dell’insegnamento 

vista dei docenti, sicuramente si riterrà opportuna una selezione del 

vanno considerati per rispondere alla domanda anche altri argomenti 

competenze e dei contenuti dell’apprendimento, non solo perché dovrà 
essere garantita la comparabilità del rendimento nella disciplina, ma 
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la materia venga insegnata in una lingua straniera, ha svolto un ruolo 

deve dimostrare alle autorità scolastiche che l’alunno che ha seguito il 

l’altro, che una selezione dei contenuti comporta spesso uno sviluppo 
migliore sia delle competenze linguistiche che di quelle disciplinari, come 

siano rappresentati in modo tale da consentire la loro elaborazione sia 
nell’insegnamento che si avvale della lingua usata a scuola, sia in quello 

Indicazione 2
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La seconda questione metodologica concerne l’integrazione di lingua 

avviene essenzialmente sulla base delle esigenze linguistiche che 

che si trova in un dizionario tecnico non verrà probabilmente mai usato 

una disciplina non potrà mai ridursi a livello linguistico alla terminologia 

possono acquisire tali competenze solo attraverso l’uso, ad esempio 
nell’ambito dell’interazione in aula, risolvendo un 

Cosa implica tutto questo in termini di gestione della lingua straniera 

progressione linguistica dell’insegnamento della lingua straniera subentra 
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anche ulteriori temi, come, ad esempio, la creazione e il mantenimento 
della coerenza nei testi scritti o la struttura di determinate tipologie 

L’insegnamento sensibile alla dimensione linguistica come approccio 

di miglioramento delle capacità linguistiche ricettive e produttive, 

ogni insegnamento, e soprattutto quello nella lingua usata a scuola, 

Indicazione 3
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3 Suddivisione oraria

elaborati dalle autorità competenti che stabiliscono quali discipline in-

-

svolgono un ruolo importante in tal senso e vanno tradotti in raccoman-
dazioni:

-

-
-

secondaria vengono insegnate da una a tre lingue straniere, ma general-

-
-

-

contemporaneamente: nel corso degli anni, il numero delle ore di lezione 
della lingua straniera si riduce mentre aumenta quello delle ore in mo-

a. Grado scolastico
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sicuramente minori tra gli alunni della primaria, sono poche le ragioni della 

e solo in una lingua straniera, impartendo semmai l’altra lingua straniera 
solo nel contesto di un insegnamento sistematico della lingua straniera 

competenze nelle lingue straniere già in età prescolare e persino all’asilo 

sorta di „secondarizzazione“ della primaria stessa, con un insegnamento 

della scuola primaria

assolutamente ragionevole aumentare nel corso degli anni scolastici 

e se siano possibili livelli di competenza diversi a seconda del grado 
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Indicazione 4

-

b. Le lingue CLIL 

-

parentela genetica e a quella tipologica in parte ancora presente, mo-
-

La lingua inglese si incontra continuamente e anche i bambini piccoli co-

-
mente l’attenzione sul coinvolgimento di altre lingue oltre al tedesco e 

-
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Indicazione 5

c. Discipline CLIL

Le ragioni che si possono addurre per la scelta di determinate discipline 

e l’educazione alla cittadinanza, o l’ambito delle educazioni o quello 

di apprendimento sono in primo piano anche nell’insegnamento disciplinare 

scuola secondaria si possono assolutamente coinvolgere anche discipline 
che richiedono il pensiero astratto, tenendo conto del rispettivo livello di 

insegnanti della scuola secondaria di primo grado sottolineano come 
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Indicazione 6

d. Durata del CLIL

cambiata la lingua nell’arco del percorso scolastico, introducendo quindi 

e disciplinari, indubbiamente la relativa disciplina andrà insegnata per vari 

sei anni, producono competenze linguistiche e disciplinari di alto livello, 
che costituiscono la base per un successivo studio della disciplina stessa 
all’estero, in un contesto in cui non si parla la lingua usata a scuola, o che 

imparare una nuova lingua rispetto all’insegnamento tradizionale della 

come ad esempio l’insegnamento sequenziale, in cui viene insegnata 

esperti raccomandano 7-13 unità di insegnamento, a seconda della 
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Indicazione 7
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4 Materiali di insegnamento e media

come la maggioranza di loro ritenga che procurarsi materiali adatti sia tra 

dei testi scolastici, a cui solitamente compete sviluppare i materiali, 
non si sono ancora interessate a questo mercato, per loro ancora poco 

a. Dove si trovano materiali idonei per l’insegnamento CLIL?

obiettivi di apprendimento, per i contenuti e anche per i metodi e implica 

che si occupano dell’aggiornamento degli insegnanti e tali materiali sono 

materiali di natura non elettronica: testi, immagini, video, che si trovano 



28

b. Come facciamo a valutare la qualità dei materiali che abbiamo 

trovato?

Come già accennato, i materiali autentici, indipendentemente dalla 

seguenti:

di apprendimento che il curricolo o l’insegnamento programmato 
perseguono, in modo da consentire non solo ai docenti ma anche agli 

procedere alla loro elaborazione in modo ampiamente autonomo e di 

degli alunni ovvero andando leggermente oltre tale livello per grado di 

autovalutazione dei discenti in modo che la valutazione del rendimento 

da stimolare non solo l’apprendimento individuale ma anche quello 

non solo la cultura straniera ma anche la propria, per promuoverne 

c. Come facciamo a didattizzare e predisporre noi stessi materiali 

adeguati per l’insegnamento CLIL?
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d. Si possono e/o si dovrebbero sviluppare da sé i materiali per la 

lezione?

Chiunque abbia già lavorato come autore di libri di testo sa quanto sia 

Indicazione 8
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5 Valutazione

La valutazione, e quindi la misurazione del rendimento e il giudizio che 
ne consegue, rappresenta una questione che assume una dimensione 

competenze disciplinari e i contenuti della disciplina quando rileva il ren-

hanno un ruolo nella valutazione ma sono in secondo piano rispetto alla 

all’insegnamento delle lingue, per il docente della lingua straniera sono 

delle competenze disciplinari e linguistiche nella valutazione del rendi-

-
-

-

-
-

mente legato all’idea di un insegnamento ottimale della lingua straniera, 
il processo valutativo si concentra soprattutto sul rendimento linguistico, 

La misurazione del rendimento e il giudizio che ne consegue sono quindi 
gestiti in modo diverso nei due casi; la valutazione linguistica della pre-

-
na che ha appreso nella lingua straniera in tale lingua straniera o nella 

-
lutamente possibili delle varianti nella valutazione del rendimento in una 

-
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-

  
Indicazione 9

-

-

-

-
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6 Aggiornamento dei docenti a scuola

continuano ad essere problematici nell’implementazione del sistema 

docenti di un solo ambito disciplinare, sono quindi o insegnanti di una 
determinata disciplina o insegnanti di lingua e possono quindi essere 

ambito va richiamato anche il  già applicato in alcune 

la didattica, la metodologia e la valutazione, a livello di dipartimenti 

che consente una migliore organizzazione, possibilità di osservazione 

congiunte dei docenti non dovrebbero essere limitate a singoli gradi 

Indicazione 10
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7 Mobilità e contatti con le lingue target

lingue straniere vanno coltivate, non basta un soggiorno una tantum, 
seppure prolungato, per mantenere per sempre le competenze 

non si comprende questa necessità e non viene concessa ai docenti 

Da tempo, nel contesto dell’apprendimento delle lingue straniere, 
si cerca di consentire agli alunni di entrare in contatto con la lingua 

Le visite presso le grandi organizzazioni internazionali, gli aeroporti 

regolarmente presso la propria scuola, ad esempio nell’ambito di un 
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teatrali in una lingua straniera attirano i genitori e altre persone interessate 

Indicazione 11
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8 Whole school policy

loro insieme, sostengono il progetto e quindi se sono coinvolti anche i 

-

-
-
-

La 
altre istituzioni scolastiche che hanno già avviato il percorso di interna-

-
ternazionali di scuole; esse contribuiscono alla realizzazione di parte-

coinvolgere anche altre istituzioni, in loco o nelle vicinanze, che hanno 

stesse hanno un orientamento internazionale, ma anche la collaborazio-

tedesca in un’ottica di ottimizzazione delle risorse presenti sul territorio

importante secondo molti docenti che l’opinione pubblica si renda 
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Indicazione 12
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9 Informazione e orientamento

hanno dimostrato che non va sottovalutata l’importanza di un’intensa 

nel momento in cui si comincia l’asilo nido o la scuola materna, in età 

continuativo, su base individuale per i singoli alunni ma anche congiunta 

scuola, seguendo una metodologia didattica innovativa e orientata 

problemi di apprendimento ed esporli ai docenti, elaborando insieme delle 
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Indicazione 13
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10 La ricerca

La ricerca sull’insegnamento e sull’apprendimento bilingue si concen-

-
-

-
giormente che nell’insegnamento della lingua straniera non solo tutte le 

-
-

ha mostrato come l’input disciplinare motivi maggiormente gli alunni 
rispetto all’usuale input dell’insegnamento della lingua straniera e come 

cieco, ma sia in grado di sviluppare le competenze richieste nei curricoli 
meglio del tradizionale insegnamento della lingua straniera e probabilmente 
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Tabella1:

Nome dell’autore Scuola Ambito di ricerca Risultato

Competenze migliori 
del discorso orale

competenze produttive 
e ricettive, consape-
volezza linguistica 

e le competenze sono 
-

ampliamente presente 

vs lingua straniera, mo-
tivazione

Competenze verbali e 
cognitive migliori nella 

lingua madre, alta moti-
vazione

-
tenuti disciplinari nella 
madrelingua e in lingua 

straniera

-
tenuti della disciplina 

-
dita, l’apprendimento 

-
mente sviluppato

lettura e delle capacità 
di tipo matematico

-

lettura, competenze 

di apprendimento

disciplinari si ottiene 
una motivazione 

di apprendimento 
linguistico vengono 

nella produzione 

Competenza grammati-
cale e lessicale

Competenza grammati-
cale e lessicale migliori, 
precisione grammati-

cale nel parlato



43

Indicazione 14
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